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Lemacerie
di un sogno

Il grande sogno di aggredire alla radice le
cause della povertà dimiliardi di essere
umani si sta sgretolando sotto il tavolo
imbandito del ricco banchetto di chiusura
del G8 dell’Aquila. Si cominciò a parlare di
lotta alla povertà globale al G8 di Genova
conBerlusconi e il circuito degli inganni si
chiudenel 2009, sempre conBerlusconi.
Gli «Obiettivi delMillennio» avevano

l’ambizionedi dimezzare da qui al 2015 il
numerodi personepovere nelmondo
(crudele obiettivo selettivo che dà per scon-
tato il fatto di lasciaremorire l’altrametà!).
Oggi questi «Obiettivi» si rivelano essere
per i «naufraghi dello sviluppo» unmirag-
gio. E il G8 italiano sarà ricordato come la
certificazione ufficiale della fine del sogno.

Nel Documento dell’Aquila non ci sono im-
pegni, cifre e scadenze vincolanti. Si riman-
da in sostanza all’accordo raggiunto aGlea-
neagles del 2005, ossia un aumento di 25
miliardi di dollari entro il 2010. Niente di più
e niente dimeno considerando il fatto che
daquel lontano 2005, i paesi poveri hanno
affrontato una crisi alimentare senza prece-
denti. E la crisi economico-finanziaria ha
drasticamente ridotto i già precari tassi di
crescita di economie insignificanti dal punto
di vista del contributo al Pil e al commercio
mondiale (menodel 2%).
Al danno il documento dell’Aquila aggiun-

ge la beffa colossale di rimandare alla stesu-
ra di un «rapporto preliminare» sui risultati
raggiunti e al varo di un «gruppo di lavoro
di alto livello in cooperazione conorganizza-
zioni internazionali rilevanti», come adire ai
poveri del pianeta: potetemorire in pace.

Un flop clamoroso dalle conseguenze
drammatiche sulla vita dimiliardi di perso-
ne costrette da questa globalizzazione
senza solidarietà alla clochardizzazionedi
massa nelle bidonville dellemegalopoli
africane e nelle campagne senza acqua
potabile, istruzione e cibo. Il pianeta dei
sommersi del capitalismo-turbo, delle vitti-
medelle «strutture di peccato» (Giovanni
Paolo II) della finanza senza etica e dell’eco-
nomia dei flussi (dimerce e di capitali) oggi
vedemorire la sua speranza tra lemacerie.
E la regia è italiana. Non solo perché l’Italia
presiede questo forum senza costrutto di
solidarietà e di governancedistributiva
dell’economia.Maperché il nostro governo
ha fallito tutti gli obiettivi e non hamantenu-
to le promesse. A cominciare dal fondo
globale per la lotta contro l’Aids, la tuberco-
losi e altremalattie infettive, per finire con la
quota di Pil destinato allo sviluppo, inchioda-
to a uno striminzito 0,09%.
Il combinato disposto delmancato contri-

buto allo sviluppoper frenare in Africa i
fattori di espulsione dell’immigrazione e
delle politiche repressive in chiave securita-
ria dentro i confini nazionali, ha per effetto
di allontanare l’Africa dall’Europa. Una deri-
va dei continenti che nemmeno la schiavitù
e la colonizzazione avevanoprodotto nella
coscienza collettiva degli africani che guar-
dano con disprezzo e rancore alla Fortezza
Europa, sorda e cieca ai doveri di vicinanza,
non lungimirante nemmeno rispetto ai suoi
interessi che passano inevitabilmente dall’in-
clusione delmiliardo di africani.
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